
Studi Microalga Klamath (fonte: centro di ricerche fitoterapiche) 

   
Recenti studi sulla Klamath ne hanno evidenziato le seguenti proprietà: 
 
1) STUDIO RETROSPETTIVO: uno studio effettuato da un comitato di medici, che hanno 
analizzato centinaia di casi documentati risolti con l'utilizzo della Klamath, ha confermato la 
capacità della Klamath di produrre importanti effetti benefici nelle condizioni artritiche e 
infiammatorie; nella fibromialgia; nelle allergie sia nutrizionali che respiratorie; nelle depressioni e 
disordini dell'attenzione (ADHD).(1) 
 
2) SISTEMA IMMUNITARIO: negli umani, la Klamath stimola potentemente l'attività dei 
macrofagi.(2) Soprattutto, è in grado di mobilizzare il 40% dei linfociti NK, i principali agenti 
immunitari, dal sangue agli organi e ai tessuti, entro 2 ore dall'assunzione e per 4-6 ore. E tuttavia 
non esiste il rischio della iperstimolazione immunitaria, perché anzi la Klamath modera i 
componenti immunitari responsabili dell'infiammazione.(3) 



Si tratta dunque di un immunomodulatore perfetto. Nessuna altra sostanza ha mai prodotto risultati 
anche solo simili! 
 
3) PROCESSI INFIAMMATORI: la Klamath è un'ottima fonte di ficocianine, molecole tipiche 
delle verdi azzurre capaci di inibire la maggior parte dei processi infiammatori, in maniera superiore 
ai farmaci e senza effetti collaterali.(4) Nella Klamath l'azione antinfiammatoria è aumentata dalla 
sinergia con la grande quantità di sostanze antiossidanti e con gli acidi grassi Omega-3. 
 
4) GRASSI: in studi animali, la Klamath ha dimostrato di poter normalizzare rapidamente il 
metabolismo dei grassi, contribuendo alla riduzione di colesterolo e trigliceridi.(5) In uno studio 
svolto presso l'Università di Urbino su un prodotto a base di microalghe Klamath e PhycoPlus® 
(estratto di ficocianine da alghe Klamath), lo stesso risultato è stato confermato su pazienti umani, 
nei quali si è avuta una significativa riduzione, oltre che di colesterolo e trigliceridi, anche dei 
processidi lipoperossidazione, che sono alla base delle problematiche cardiovascolari, epatiche e di 
invecchiamento cellulare.(6) 
 
5) GLICEMIA: la Klamath può sostenere il normale metabolismo glicemico, grazie alla sua 
capacità di inibire parzialmente l'azione di alcuni enzimi (alpha-amilasi, sucrasi e maltasi) deputati 
all'assorbimento degli zuccheri.(7) In questo senso la Klamath appare utile per contrastare la 
cosiddetta Sindrome X, quella combinazione di dismetabolismi della glicemia e dell'insulinemia 
che è alla base dei crescenti disordini metabolici contemporanei, tra cui l'obesità adulta e infantile 
(che la Klamath può aiutare a contrastare anche in considerazione della sua capacità di modulare 
correttamente il metabolismo dei grassi). 
 
6) METABOLISMO: cavie animali alimentate con una minima aggiunta di Klamath (0,05% della 
dieta) hanno avuto una crescita muscolare e organica superiore del 16% (8) Questo è molto 
importante in particolare per bambini, adolescenti e sportivi. Si tratta di un risultato straordinario, 
soprattutto se si considera che simili studi effettuati con la spirulina (anche fino al 73% della dieta) 
non hanno prodotto alcun risultato.(9) 
 
7) SISTEMA NERVOSO: disordini come depressione e deficit dell'attenzione rientrano tra quelli 
che la Klamath ha dimostrato di poter curare nello studio retrospettivo citato sopra. Anche se tali 
effetti sul sistema neurocerebrale possono in parte essere attribuiti all'eccezionale profilo 
nutrizionale della Klamath, oggi si sa che la Klamath, se essiccata con il sistema Refractance 
Window® utilizzato da Nutrigea, contiene quantità significative di feniletilammina (PEA). La PEA 
è una molecola cerebrale endogena direttamente responsabile per l'attivazione dei principali 
neurotrasmettitori, quali dopamina e adrenalina. Profilo nutrizionale ed elevata dotazione di 
feniletilammina spiegano come la Klamath possa contribuire alla risoluzione dei traumi cerebrali 
moderati.(10) L'integrazione di PEA (da 10 mg a 60 mg) è stata in grado di curare circa il 60% delle 
depressioni cliniche.(11) Pochi grammi di Klamath, e soprattutto di NutriMax (che contiene anche 
l'estratto PhycoPlus® a maggiore concentrazione di PEA) sono in grado di fornire più di 10 mg. di 
PEA, a cui si aggiunge ovviamente tutto il potere degli altri nutrienti della Klamath, come ad 
esempio le ficocianine, dotate anche di elevato potere neuroprotettivo.(12) Dunque, anche grazie al 
suo contenuto di PEA, la Klamath può aiutare a migliorare l'umore, a ridurre lo stress, e a 
intervenire in maniera benefica sui disordini dell'attenzione dell'iperattività (ADHD).(13) Infine, la 
PEA è stata definita la "molecola dell'amore", in quanto viene prodotta dal cervello durante stati 
mentali come l'innamoramento o l'intensa concentrazione in vari tipi di attività piacevoli e 
gioiose.(14) 
 
 



8) CELLULE STAMINALI: anche se per ora si tratta solo di studi preliminari, si è visto che la 
Klamath promuove una aumentata produzione e circolazione delle cellule staminali endogene. La 
più avanzata ricerca dimostra come le cellule staminali endogene siano in grado di riparare i più 
svariati danni organici, inclusi quelli considerati incurabili. Se dunque le proprietà della Klamath 
sulle cellule staminali endogene verranno confermate, ciò significherà che la regolare assunzione 
della nostra microalga aiuta il nostro organismo ad effettuare autonomamente la riparazione dei più 
diversi danni cellulari ed organici.(15) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Refractance Windows™ Drying Technology 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quando l'acqua si dispone su una fonte di energia calorica, la energia 
infrarossa è trasferita attraverso l'acqua per i movimenti convettivi . 
L'energia del calore allora irradia l'acqua, principalmente per evaporazione. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Quando l'acqua è coperta per una pellicola trasparente, come la plastica 
e sistemato su una fonte di calore, l'evaporazione e la perdita in relazione 
al calore si blocca o si riflette , e occorre solo la conduzione. La 
membrana plastica attua come uno specchio che riflette la energia 
infrarossa nell'acqua. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Quando una materia prima umida si mette nella superficie della 
membrana plastica, l'acqua nella materia crea una "finestra" dove si 
produce il passaggio di energia infrarossa attraverso la materia. Il calore 
si comporta come si non fosse una membrana ed è trasferito direttamente 
al acqua presente nel materiale. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Profilo Nutrizionale
Questo metodo di essicazione assicura una concentrazione di nutrienti nettamente superiore a quella ottenibile con gli 
altri metodi di essicazione utilizzati per la Klamath, cioè la liofilizzazione e lo "spray-drying" 
 
 

Refractance Window® 
comparazione contenuto milligrammi x grammo

Nutriente RW Liofilizzazione SprayDrying 

Betacarotene 1,6 mg 0,037 mg 0,055 mg 

Omega 3 14 mg 3,5 mg 4,6 mg 

Feniletilammina 4 mg 1,2 mg 1,8 mg 
 
NOTA: I valori riportati per i diversi metodi di essicazione sono ottenuti come media dei risultati di diverse analisi, e sono 
dunque approssimativi. I tre nutrienti prescelti sono liposolubili, e dunque maggiormente soggetti ad essere danneggiati 
dal calore. 
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